
Pizzo Uccello da San Bernardino  
Il Pizzo Uccello è la montagna che fa parte in modo classico dell’iconografia di San Bernardino, la sua cima offre un 
ampio e stupendo panorama. 
Dalla località Fonte acqua ferruginosa  (mt. 1608), dopo aver attraversato su un piccolo ponticello il  Ri di Fontanalba, si 
sale  su comodo sentiero prima nel bosco (dove una finestra tra gli alberi permette di osservare una grande cascata) poi 
su tranquilli pascoli raggiungendo Pian Lumbrif  (mt. 1854 - ore 0,45) 
Da qui sempre su Pascoli,  con un poco più di pendenza,  si raggiunge in un’ora circa la Cassina de Vignun  (mt. 2115)  
dove sarà piacevole effettuare una sosta. 
Dalla Cassina de Vignum, lasciato il sentiero che porta allo Sret del Vignun, parte il sentiero (segnali bianco azzurri) che 
in direzione Nord si arrampica sul ripido pendio fino ad arrivare prima al grande omino di sassi posto a quota mt. 2382, 
poi sul sentiero che risale la ripida Foppa del Piz fino ad arrivare all’intaglio sulla Cresta tra la Cima Sud e la Cima Nord  
(ore 1,30) 
Da qui seguendo il filo di cresta (ove sono state posate delle catene per agevolare il passaggio) si raggiunge in pochi 
minuti la Cima Sud (mt. 2717) sulla quale  si trova un omino di pietra che custodisce il Libro di Vetta. 
Dalla cima il panorama è veramente stupendo, appaiono d’innanzi il Piz Lumbreida, Piz Tambò, Piz Ferrè, Piz Cavriola,  
Piz de Mucia, Piz Moesola, i Rodond, e verso valle il paese di San Bernardino, la strada del Passo di San Bernardino e 
la Val Vignun. 
Il ritorno ricalcherà la via di salita.  
  
  
  
 
 


